
 
 

 

 

 

 

 

 

La mistagogia è il tempo prezioso in 

cui vogliamo far comprendere ai 

ragazzi che ciò che hanno conosciuto 

(fase biblica), sperimentato insieme 

(fase comunitaria), calato nella 

propria vita (fase esistenziale) nel 

tempo del catecumenato, deve 

diventare scelta quotidiana ed 

impegno effettivo nella propria vita. 
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FASE  

DELLA MISTAGOGIA 

(bozza) 

INTRODUZIONE GENERALE 
 
 

“La mistagogia è il tempo prezioso in cui vogliamo far comprendere ai ragazzi 

che ciò che hanno conosciuto (fase biblica), sperimentato insieme (fase 

comunitaria), calato nella propria vita (fase esistenziale) nel tempo del 

catecumenato, deve diventare scelta quotidiana ed impegno effettivo nella 

propria vita” (dal sussidio diocesano). 
 

Mistagogia significa propriamente cammino che dal mistero celebrato conduce al 

mistero della vita, nella coscienza di essere appartenenti al Signore Gesù e alla 

sua comunità: i sacramenti – che abbiamo definito come dei punti di incontro con 

Dio nella celebrazione della Chiesa, sacramento universale di salvezza – 

costituiscono altrettanti tesori che lo Spirito chiede di assimilare nella storia e di 

portare nell’esperienza vitale perché costituiscano la forza dei cristiani.  

 

Sul versante dei ragazzi il tempo della mistagogia coincide con il mutamento 

sostanziale dell’abbandonata infanzia e dell’ingresso nel mondo della 

(pre)adolescenza; sul versante religioso i cambiamenti chiederanno una 

ridefinizione del complessivo mondo simbolico religioso, delle sue modalità 

espressive e delle figure di mediazione.  

 

Sul versante dei genitori questa fase consente di ribadire la valenza comunitaria 

dell’educare, attraverso gli strumenti della Parrocchia e degli ambienti di vita che 

le famiglie scelgono per i propri figli: è anche il momento di “attrezzarsi” per 

saper leggere e non rifiutare o minimizzare i profondi cambiamenti dei ragazzi, 

specchiati anche nei mutati rapporti con il mondo degli adulti.  

 

Sul versante catechistico la mistagogia costituisce una duplice sfida: ad uscire dal 

cliché infantile e ad accentuare la normatività dell’esperienza nella formazione, 

dentro le risorse e le “invenzioni” della comunità.  
 



 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

RAGAZZI 
 

Consolidare l’esperienza di appartenere ad 

una comunità cristiana con opportuni 

momenti di “protagonismo” 

 

 

Sperimentare la centralità del Giorno del 

Signore 

 

 

 

Vivere la mediazione dell’Oratorio come 

ambiente formativo globale 

 

 

Strutturare una regolare esperienza di cura 

dell’interiorità del ragazzo 

 

Ritiri spirituali 

 

Incontri di testimonianza 

 

Incontri di preghiera e ascolto della 

Parola 

 

Celebrazione dell’Eucaristia 

 

Celebrazione della Penitenza 

 

Incontri  di colloquio spirituale 

 

Celebrazione della Memoria del Battesimo 

nella solennità di Cristo Re 

 

Servizi liturgici e personali  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

GENITORI 
 

Scoprire insieme la nuova stagione di vita 

dei ragazzi: confronto su adolescenza e 

preadolescenza  

    2 o 3 incontri 
 

 

 

Vivere da adulti il giorno del Signore e 

coglierne le implicazioni per la famiglia 

1 o 2 incontri 
 

 

 

Scoprire il legame tra adulti, famiglie e 

comunità educante: l’Oratorio e gli 

educatori come “comunità” che interagisce 

per la crescita dei figli 

1 o 2 incontri 
 

 

 

Incontri sabato o domenica 

 

Possibile confluenza in incontri 

parrocchiali 

 

Esperienza di ritiro spirituale 

 

Esperienza conviviale

Primo tempo: 
(settembre VI anno – solennità di Cristo Re) 
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RAGAZZI 
 

Conoscere gli ambienti di vita e valutarli 

come “luoghi cristiani” 

 

 

Essere cristiani nelle relazioni con gli altri: 

ripresa esistenziale del comandamento 

dell’amore. La forza del perdono, del 

servizio, dell’amicizia e della testimonianza 

 

 

Continuare a sperimentare la centralità del 

Giorno del Signore 

Vivere la mediazione dell’Oratorio come 

ambiente formativo globale 

Strutturare una regolare esperienza di cura 

dell’interiorità del ragazzo 

 

 

 

Ritiri spirituali 

 

Incontri di testimonianza 

 

Incontri di preghiera e ascolto della 

Parola 

 

Celebrazione dell’Eucaristia 

 

Celebrazione della Penitenza 

 

Incontri  di colloquio spirituale 

 

Celebrazione della Memoria del Battesimo 

nella solennità di Cristo Re 

 

Servizi liturgici e personali  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

GENITORI 
 

Laicità del mondo e laici cristiani: incontro, 

testimonianza e interiorizzazione della 

laicità 

 

La vita spirituale dell’adulto 

 

 

Conoscenza dei cammini parrocchiali per 

alimentare la propria ricerca di fede 

 

 

 

Incontri sabato o domenica 

 

Possibile confluenza in incontri 

parrocchiali 

 

Esperienza di ritiro spirituale 

 

Esperienza conviviale 

Seconodo tempo: 
(Avvento – Pentecoste VII anno) 
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